
P E R  F A R  P O L V E R E  D A  S C H I O P P O  
P E R F E T T I S S I M A .

£ prima, modo di raffinare il Salnitro 
a guazzo.-

SI prende una Caldaia di Rame ben pulita con 
entro acqua di calce all’ altezza di lei dita 

tranl verfali fopra il Nitro, che fi vuol raffinare, 
il quale deve eflere (Iato, o prima o dopo l’ ac
qua, nella Caldaia metfo. Fatto quello, fi mei- 
colerà ben bene il nitro coll’ acqua e fi fara 
bollire in fretta , levando la fcbiuma che fara 
con una mefcola forata , la quale fi dovrà in 
altro vaio porre , laiciando bollire la materia 
nella caldaia fino che balli. Terminata la bolli
tura, fi vuota in un martello di legno, e li ai- 
perge leggermente d’ acqua freica affinché fi ' en
ea rifchiarando . Se facefle una tela alla fuper- 
ficie, convien romperla con un frullo di legno, 
onde il fale ch’ effa forma precipiti a! fondo dei 
martello. Se l’ acqua ftentalfe a chiarificarli , In
fogna ritornarla al fuoco , e farla nuovamente 
bollire , aggiugnendo ad erta cenere rtacciata e 
netta, la quale eccitando fchiuma , fi deve le
vare procurando di levar la caldaia dal fuoco , 
quando fi veda che la tolta fchiuma fiafi chiara 
venduta . Ciò fatto , fi tornerà a vuotare nei 
vaio di legno , e quando ii offervino le grono- 
lane materie precipitate al fondo, e vedali fat
ta limpida l’ acqua , allora fi dovrà decantare , 
follecito andando, perchè non venga col chiaro 
niente di torbido. Lafciata poi in riporto la ce- 
cantata acqua , fi formeranno li crirtalli di ni
tro , parte de’ quali faranno più bianchi , 'a l in  
meno, e l’ immondezze che rerteranno nel fon-
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